Venerdì 30 marzo, a pochissimi giorni dal suo 92°compleanno, sorella morte, dopo una malattia piuttosto breve, ha condotto nella gloria del Padre uno degli ultimi frati viventi di Forenza, il nostro caro confratello Padre Gabriele Ronzano
Padre Gabriele era nato a Forenza il 3 aprile del 1915 da Vito e Maria Michela Facciuto, ricevendo al Battesimo il nome di Donato. Veramente egli, benché dono per i suoi genitori, fu ben presto donato al Signore. Infatti, ad 11 anni, il 10 ottobre del 1926, seguendo l'esempio di tanti giovani del suo paese, egli entrò nel collegio serafico di Pietrafitta (Cs) per seguire il Signore alla scuola di Francesco di Assisi.

La formazione francescana la ricevette in Calabria perché fino al 1942 la Basilicata era unita alla Calabria come Provincia religiosa. I luoghi di questa formazione furono Mesoraca, per il noviziato; Tropea e Cosenza per il ginnasio, il liceo e la teologia. Le tappe più importanti di questo cammino di configurazione a Cristo furono: la vestizione (9 ottobre 1930), la professione temporanea (10 ottobre 1931) la professione solenne (31 maggio 1936) e l'ordinazione sacerdotale, avvenuta a Forenza, suo paese natale, il 21 agosto 1938.

Dopo l'ordinazione, P. Gabriele venne subito trasferito a Cosenza con l'incarico di vice-maestro e di lettore di latino e greco. La vita francescana di questo nostro fratello è stata caratterizzata, come lui amava dire, da 19 trasferimenti, avvenuti sempre all'interno dei pochi conventi della Basilicata, eccetto un brevissimo periodo che trascorse a Padula (1986). Il convento in cui ha dimorato più a

lungo, complessivamente 23 anni, è stato Moliterno. Questi trasferimenti definiscono e l'epoca e la sua personalità, fatta di grandi passioni e di inevitabili contrasti. 

Tre sono state le sue grandi passioni. La prima, il suo amore per la fede cattolica e per la vita francescana. Il suo era un amore forte, tradizionale, apologetico. Era evidente in lui il legame forte e appassionato al passato che non rifiuta l'evoluzione (il Concilio, i Capitoli generali...) ma che li interpreta partendo dalla tradizione e avendo poca attenzione per la novità. E' significativo, a riguardo, il titolo di uno dei suoi libri: I contestatori, edito nel 1974, come anche il suo ritornare ogni anno a La Vema e ad Assisi e il suo essere rimasto il frate, non solo, sempre con il saio, ma anche con una vistosa tonsura. L'altra sua passione è stata la cultura. Appena ordinato sacerdote, venne subito nominato lettore di latino e greco. Per tutta la vita coltivò questo suo amore per il mondo classico, insegnando queste lingue nei nostri collegi e a tante persone che si rivolgevano a lui. La sua non era solo cultura classica, ma soprattutto cultura religiosa. Ne sono testimonianza i libri che egli ha scritto: Riflessi di luce; Spicilegio; i Contestatori; Fermo e Lucia; Maria, rose e spine.

La sua terza grande passione fu la Basilicata. Amava questa terra con la passione tipica dei forenzesi, ma soprattutto aveva un amore viscerale per il francescanesimo lucano, tanto da portarlo a vagheggiare una custodia autonoma di Basilicata e da diventare poco sereno nei confronti dei frati lucani non residenti in Basilicata.

Questa mattina, alle prime luci dell'alba, dopo una breve malattia, P. Gabriele si è addormentato nel Signore. Lo stesso Signore, che ha fedelmente servito in tutta la sua vita, lo ammetta a celebrare la Pasqua senza fine nella liturgia del cielo.
